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L’accordo 
Credito Cooperativo – Legambiente 
per la diffusione di fonti di energia 

rinnovabile. 
Il territorio come valore.

Roma, 22 ottobre 2008 – Workshop AnimAmbiente
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Le BCC per l’ambiente

1. Qualche notizia sul “sistema BCC”
2. Cosa c’entrano le banche con l’ambiente
3. Le BCC e l’ambiente 
4. L’accordo Credito Cooperativo – Legambiente
5. Alcune esperienze
6. Qualche considerazione

Percorso
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440 banche 
autonome

Le uniche banche 
cooperative a mutualità prevalente

Del territorio
Nel territorio al 100%

Integrate in un sistema a “rete”

1. “CHI” SONO LE BCC

BCC: banche 
“differenti”

Punti di forza
• prossimità al cliente  (leadership relazionale)

• conoscenza dell’economia locale 
(asimmetrie informative)

• flessibilità organizzativa propria del modello “a rete”

Art. 2

Sviluppo sostenibile nello statuto

“…la società ha lo scopo di favorire i soci e gli appartenenti alle comunità locali 
nelle operazioni e nei servizi di banca, perseguendo il miglioramento delle 
condizioni morali, culturali ed economiche degli stessi e promuovendo lo 
sviluppo della cooperazione e l’educazione al risparmio e alla previdenza 
nonché la coesione sociale e la crescita responsabile e sostenibile
del territorio nel quale opera….
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1. “CHI” SONO LE BCC

Più di 3.900 sportelli in
tutta Italia (12% della rete)

Quota di mercato della
raccolta diretta 9%

Quota di mercato degli
impieghi 7%, ma…

20,8 % totale dei crediti alle imprese artigiane fino a 20 addetti; 

15,3% altre imprese fino a 20 dipendenti; 10,5% crediti a nonprofit; 

15,5 % crediti a famiglie produttrici; 8,5% crediti a famiglie consumatrici

440 BCC440 BCC

15 Federazioni Regionali

Federcasse *

Federazione Nazionale

Federcasse *

Federazione Nazionale

Iccrea HoldingIccrea Holding

2 banche di secondo
livello Tn e Bz

2 banche di secondo
livello Tn e Bz

“Fabbriche di 
prodotti”

Coordinamento di sistema e 

guida strategica, tutela, 
assistenza, servizi

Coordinamento di sistema e 

guida strategica, tutela, 
assistenza, servizi

I NUMERI L’ORGANIZZAZIONE

dati a marzo 2008
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2. Cosa c’entrano le banche con l’ambiente?

Le banche, soprattutto quelle locali, c’entrano…

* come aziende che * come aziende che

vivono orientano
in un territorio lo sviluppo

di un territorio 

Innovando al 
proprio interno

Incentivare imprese affidate 
a compiere scelte di responsabilità

socio-ambientale
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2. Cosa c’entrano le banche con l’ambiente?

La banca come azienda

Edifici: ristrutturati tenendo conto delle esigenze di risparmio energetico (isolamento, 

coibentazione, riscaldamento da fonti energetiche rinnovabili, sostituzione delle normali lampadine con 

lampade a basso consumo….) e privilegiando l’utilizzo di materiali atossici certificati;

Materiali: attrezzature  (fotocopiatrici, computer, stampanti, ecc.) dotate di dispositivi per il 

risparmio energetico. Smaltimento dei rifiuti tossico-nocivi (pile, toner, ecc.) attraverso circuiti 

specializzati. Riciclaggio. Recupero. 

Acqua: dispositivi per la riduzione dei consumi

Trasporti: policy per le missioni aziendali; offerta di soluzioni di mobility management
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Informare-educare-orientare 
in senso responsabile 

le scelte di investimento dei risparmiatori
e dei prenditori di credito

(la banca come intermediario)

• Fondi di investimento etico-ambientali
• Fondi pensione (criteri di investimento SRI)

• Agevolazioni per imprese che investono per migliorare 
relazione con ambiente e risparmiano energia

2. Cosa c’entrano le banche con l’ambiente?
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2. Cosa c’entrano le banche con l’ambiente?

Punto nevralgico.
Ossatura del modello di sviluppo italiano

Micro - piccole- medie imprese

Più le micro piccole e medie imprese
integreranno negli stili di gestione la priorità della 

responsabilità ambientale
(investire in progetti e interventi innovativi 

capaci di migliorare impatto ambientale propria attività)

Più l’eco-sistema locale (e non solo…) 

ne trarrà vantaggio
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Un obiettivo concreto a livello globale: il 20 20 20Un obiettivo concreto a livello globale: il 20 20 20Un obiettivo concreto a livello globale: il 20 20 20Un obiettivo concreto a livello globale: il 20 20 20
Il varo della Commissione europea del piano per contrastare i 

cambiamenti climatici. Obiettivi sintetizzati con la sigla "20-20-
20". Ovvero il raggiungimento del 20 per cento della produzione 
energetica da fonti rinnovabili, il miglioramento del 20 per cento 

dell'efficienza e un taglio del 20 per cento nelle emissioni di 
anidride carbonica. 

Traguardi da raggiungere entro la data del 2020. 

Per quanto riguarda l'Italia, dovrà tagliare il 13% 
di emissioni di C02 nei settori non inclusi nel sistema di scambio di 
emissioni (Ets) e dovrà aumentare del 17% i consumi energetici 

da fonti rinnovabili entro il 2020, rispetto ai livelli del 2005. 

Un progetto “globale” inserito nel “sistema Paese”
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3. Le BCC e l’ambiente

Inter-esse

Bio-logica

Capacità di innovazione

Partnership

Parole chiave
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4. L’accordo Credito Cooperativo – Legambiente 

La Convenzione-Quadro Nazionale tra Federcasse (in rappresentanza 
delle BCC) e Legambiente per la diffusione delle fonti di energie 
rinnovabili è stata siglata nel dicembre 2006 con lo scopo di promuovere e 
favorire la firma di Accordi tra le singole BCC-CR e Legambiente diretti a 
incentivare – attraverso finanziamenti agevolati – la realizzazione di 
sistemi e tecnologie attinenti alla produzione di energie da fonti 
rinnovabili. 

Gli interventi finanziabili: - impianti di efficienza energetica

- impianti solari termici e fotovoltaici

- impianti eolici

- impianti a biomasse

- caldaie ad alta efficienza

Le condizioni del finanziamento:  - importo massimo di 200.000 euro

- durata massima di 20 anni

- tasso di interesse: Euribor + massimo 1%
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4. L’accordo Credito Cooperativo 4. L’accordo Credito Cooperativo 4. L’accordo Credito Cooperativo 4. L’accordo Credito Cooperativo ---- LegambienteLegambienteLegambienteLegambiente

L’Accordo si basa su quattro punti fondamentali:
1. La scelta di ciascuna BCC – CR di occuparsi della qualità presente e futura qualità presente e futura qualità presente e futura qualità presente e futura 

dell’ambiente naturaledell’ambiente naturaledell’ambiente naturaledell’ambiente naturale quale patrimonio incommensurabile di ciascuna 
comunità locale. Scelta esplicitata negli Statuti delle BCC – CR;

2. L’individuazione di una forma di promozione dello sviluppo sostenibile del 
proprio territorio nella diffusione più ampia possibile delle energie rinnovabilidiffusione più ampia possibile delle energie rinnovabilidiffusione più ampia possibile delle energie rinnovabilidiffusione più ampia possibile delle energie rinnovabili
(mediante impianti solari, fotovoltaici, eolici, mini idroelettrici, biomasse e 
mini-cogenerazione);

3. La creazione di appropriate forme di sostegno finanziarioappropriate forme di sostegno finanziarioappropriate forme di sostegno finanziarioappropriate forme di sostegno finanziario che consentano di 
agevolare la diffusione di un’ampia sensibilità intorno alla questione del 
risparmio energetico e l’utilizzo di energie alternative;

4. La convinzione che l’impegno comune delle BCC – CR e di Legambiente 
possa facilitare la creazione di una rete di imprese fornitricila creazione di una rete di imprese fornitricila creazione di una rete di imprese fornitricila creazione di una rete di imprese fornitrici operanti nel 
settore delle energie rinnovabili, formate da aziende competenti e 
qualificate, in grado di crescere in efficienza tecnologica e capacità 
progettuale.

L’accordo nasce a livello locale nel 2004 tra Legambiente e le 4 BCC della Provincia di 
Grosseto con lo scopo di favorire interventi di efficienza energetica e diffusione di fonti 

rinnovabili attraverso l’erogazione di finanziamenti a tassi fortemente agevolati.
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4. L’accordo Credito CooperativoCooperativoCooperativoCooperativo – Legambiente. I contenuti.

Gli interventi finanziari concessi riguardano:

1. Studi di fattibilità e/o interventi volti a conseguire maggiori efficienze nel 
consumo di energie;

2. Realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili 
installati a privati cittadini, imprese agricole e non agricole, enti pubblici;

3. Interventi nei settori didattico educativo e di formazione professionale.

La BCC raccoglie la richiesta di finanziamento. Legambiente redige un proprio 
“giudizio di fattibilità tecnica” e una “valutazione di merito” relativa alle reali 

aspettative di innovazione. 
Questo parere è condizione necessaria per ottenere il finanziamento.

Il merito di credito è naturalmente riservato alla Banca.

La BCC può emettere prestiti obbligazionari dedicati, per sensibLa BCC può emettere prestiti obbligazionari dedicati, per sensibilizzare la comunità ilizzare la comunità 
locale attorno al progetto delle energie rinnovabili.locale attorno al progetto delle energie rinnovabili.
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1111---Federazioni

9885814BCC

2007200620052004
Totale

Anno

Giugno 2008: 503 progetti valutati positivamente

per un totale di circa 28.671.341 euro

INTERVENTI VALUTATI POSITIVAMENTE

58%21%

7%

10%
1% 2%

Fotovoltaico

Solare termico

Biomasse

Eff. energetica

Minieolico

Geotermico

Miniidroelettr.

Altro

INTERVENTI FINANZIATI NEL 2007

69%

31%
Fotovoltaico

Altri interventi

4. L’accordo 4. L’accordo 4. L’accordo 4. L’accordo CreditoCreditoCreditoCredito Cooperativo Cooperativo Cooperativo Cooperativo –––– Legambiente. I risultati / 1Legambiente. I risultati / 1Legambiente. I risultati / 1Legambiente. I risultati / 1
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INTERVENTI VALUTATI POSITIVAMENTE

58%21%

7%

10%
1% 2%

Fotovoltaico

Solare termico

Biomasse

Eff. energetica

Minieolico

Geotermico

Miniidroelettr.

Altro

INTERVENTI FINANZIATI NEL 2007

69%

31%
Fotovoltaico

Altri interventi

Entità percentuale dei finanziamenti:Entità percentuale dei finanziamenti:Entità percentuale dei finanziamenti:Entità percentuale dei finanziamenti:
1. Privati cittadini: 75%75%75%75%
2. PMI: 22%22%22%22% (di cui circa un terzo sono aziende agricole)
3. Altro: 3%3%3%3% (enti pubblici; associazioni; condomini)

Importo medio finanziato:Importo medio finanziato:Importo medio finanziato:Importo medio finanziato: giugno 2008: 57.000 euro57.000 euro57.000 euro57.000 euro; gennaio 08: 44.000 
euro; giugno 07: 39.000 euro

4. L’accordo 4. L’accordo 4. L’accordo 4. L’accordo CreditoCreditoCreditoCredito Cooperativo Cooperativo Cooperativo Cooperativo –––– Legambiente. I risultati / 2Legambiente. I risultati / 2Legambiente. I risultati / 2Legambiente. I risultati / 2
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4. L’accordo 4. L’accordo 4. L’accordo 4. L’accordo CreditoCreditoCreditoCredito Cooperativo Cooperativo Cooperativo Cooperativo –––– Legambiente. La “rete”Legambiente. La “rete”Legambiente. La “rete”Legambiente. La “rete”
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Sono sempre più numerose le richieste di finanziamento che giungono 

da parte di imprese ed enti locali.

Federcasse

Banca Agrileasing
Legambiente

BIT – Finanziaria per 

l’investimento sul territorio

I nuovi sviluppi

stanno lavorando ad una estensione della 
Convenzione per proporre un nuovo prodotto
dedicato ad iniziative di grande importo, da 
finanziare attraverso:

• leasing

• mutuo

• finanza straordinaria

• private equity

Accordo Credito Cooperativo - Legambiente
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Nato nel 2002. 
Screening: selezione titoli investibili.
Advisor Avanzi (oggi Vigeo).
Comitato Etico valutazione coerenza.
Contributo a progetti di WWF per l’ambiente

Fondo Aureo Finanza Etica

BIT è una struttura dedicata a supportare 

l'azione delle BCC nei settori di 
Agricoltura, Agroalimentare e Ambiente.
Tra gli altri: Progetto “BCC PER KYOTO”:
audit energetico C/o banca; formazione 
personale; convegni a scopo divulgativo; 
kit per soci e clienti.

BIT

EnergEtico è una formula 

leasing dedicata in 
particolare alle energie 
rinnovabili per offrire più
opportunità alle imprese che 
scelgono di dare valore 
all’ambiente. 

EnergEtico
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Il Bilancio Sociale e di Missione 2008 del Credito CooperativoIl Bilancio Sociale e di Missione 2008 del Credito CooperativoIl Bilancio Sociale e di Missione 2008 del Credito CooperativoIl Bilancio Sociale e di Missione 2008 del Credito Cooperativo
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BCC di Carugate - Mutuo Nuova Energia
Installazione sistemi ad energie alternative e per il risparmio energetico. Durata 

massima 5 anni. Importo massimo 50 mila euro. Documenti da presentare: 
preventivo di spesa con conferma di accettazione da parte del cliente 

richiedente, progetto tecnico realizzato da un professionista.

Cassa Rurale di Treviglio- RisorsAmbiente
I prodotti di “RisorsAmbiente” prevedono l’erogazione di finanziamenti a tasso agevolato a favore 

di privati, imprese ed enti pubblici per varie tipologie di intervento: energia pulita (sostituzione 

impianti), energia rinnovabile, bioedilizia, risorsa verde (per la realizzazione di parchi, per opere di 

rimboschimento, riqualificazione ambientale…), risorsa acqua, sviluppo sostenibile (a favore delle 

imprese che investono in progetti di sviluppo sostenibile, che acquisiscono certificazioni 

ambientali volontarie o che adottano sistemi di gestione sociale), Forum risorsambiente (eventi, 

incontri formativi e informativi)

BCC di Roma - Mutuo Energia Solare
Finanziamento per usufruire dell’incentivazione per la produzione elettrica da fotovoltaico.

Durata massima 60 mesi. Importo massimo: 25.000 euro

Emilbanca- Eco-Finanziamento
Plafond di 3 milioni di euro per concedere finanziamenti per l'installazione di impianti solari 

termici o fotovoltaici, impianti eolici, caldaie ad alta efficienza o altri interventi di efficienza 

energetica. Importo finanziabile per i privati: 100% dell'intervento fino ad un massimo di 
30.000 euro. Per aziende ed enti pubblici:  credito massimo di 150.000 euro (IVA 

esclusa).

5. Alcune esperienze
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BCC Piove di Sacco - L’impianto fotovoltaico più grande del Veneto
E’ a Chioggia l’impianto fotovoltaico più grande del Veneto. A contribuire al suo finanziamento – 300 mila euro in 

totale - è stata la Banca di Credito Cooperativo (BCC) di Piove di Sacco. L’impianto produce 60 megawatt di 

energia all’anno (venduta all’Enel) sfruttando esclusivamente la luce solare. 

BCC di Ostra e Morro D’Alba –
Linea di credito per cambiare l’alimentazione dei veicoli da benzina a metano o Gpl

BCC Monte Pruno di Roscigno –
Finanziamento per gli agricoltori che acquistano macchine agricole a basso impatto ambientale

Banca di Verona Credito Cooperativo Cadidavid –

Linea di finanziamento agevolato per l’acquisto di veicoli ecologici

Banca Agrileasing – Finanziamento impianto a biomasse (3,6 mln) Canneto sull’Oglio presso azienda agricola.

A regime quantità di energia pari al consumo di 2 mila abitazioni Risparmio: 2 mila tonnellate anidride carbonica, 

pari a quanto assorbito da 700 ettari di bosco.

Realizzazione di un Parco Eolico nel comune di Montemurro, in Basilicata

Finanziamento complessivo di 34,8 milioni di euro per l’installazione di 36 aerogeneratori. 

L’emissione di anidride carbonica evitata è stata stimata in circa 30-35.000 tonnellate all’anno, pari a quella 

assorbita da 7.000-10.000 ettari di bosco. 

.. Alcune esperienze.. Alcune esperienze.. Alcune esperienze.. Alcune esperienze
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6. Qualche considerazione

1. Legame tra micro e macro

Più di 40  Paesi in stato di “crisi alimentare”
+140% terreni destinati a coltivazioni per uso energetico nei prossimi 4 anni
+300% la quotazione del frumento in Borsa, rispetto al 2006

Crisi

Rifkin: la “miscela esplosiva”di una contestuale crisi finanziaria, 
energetica, e legata al global warming.

E’ possibile che anche il “micro” impatti sul “macro”? 

Biocarburanti Costo energia
Andamenti

climatici

Aumento 
consumi

e alimenti
zootecnici

Speculazione 
finanziaria 
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2. Democrazia decisionale

Non solo democrazia elettiva o consultiva.
Necessità di esercitare una democrazia decisionale, di scelta. 
Scegliere nei comportamenti quotidiani

3. Il ruolo delle PMI

Importanza del coinvolgimento “dal basso”.
Ruolo nevralgico delle PMI, stragrande maggioranza tessuto produttivo italiano.
Incentivi operativi.  Facilitazioni. 
Ruolo di promozione, mediazione, diffusione della banca del territorio.
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GrazieGrazieGrazieGrazie

www.creditocooperativo.itwww.creditocooperativo.itwww.creditocooperativo.itwww.creditocooperativo.it

FedercasseFedercasseFedercasseFedercasse
Federazione Italiana Banche di Credito Cooperativo e Casse RuralFederazione Italiana Banche di Credito Cooperativo e Casse RuralFederazione Italiana Banche di Credito Cooperativo e Casse RuralFederazione Italiana Banche di Credito Cooperativo e Casse RuralFederazione Italiana Banche di Credito Cooperativo e Casse RuralFederazione Italiana Banche di Credito Cooperativo e Casse RuralFederazione Italiana Banche di Credito Cooperativo e Casse RuralFederazione Italiana Banche di Credito Cooperativo e Casse Ruraliiiiiiii

Via Lucrezia Romana 41 – 47  - Roma
Tel. 06.72.0.7.2.665

Email: mreggio@federcasse.bcc.itmreggio@federcasse.bcc.itmreggio@federcasse.bcc.itmreggio@federcasse.bcc.it


